
 
 

TU STAI ALLA MIA PORTA 
 

Ma se io, Signore, 

tendo l'orecchio ed imparo a discernere i segni dei tempi, 

distintamente odo i segnali  

della tua rassicurante presenza alla mia porta. 

E quando ti apro e ti accolgo come ospite gradito della mia casa 

il tempo che passiamo insieme mi rinfranca. 

Alla tua mensa divido con te il pane della tenerezza e della forza, 

il vino della letizia e del sacrificio,  

la parola di sapienza e della promessa, 

la preghiera del ringraziamento e dell'abbandono nelle mani del Padre. 

E ritorno alla fatica del vivere con indistruttibile pace. 

Il tempo che è passato con te, sia che mangiamo sia che beviamo, 

è sottratto alla morte. 

Adesso, anche se è lei a bussare, io so che sarai tu ad entrare; 

il tempo della morte è finito. 

Abbiamo tutto il tempo che vogliamo per esplorare danzando 

le iridescenti tracce della Sapienza dei mondi. 

E infiniti sguardi d'intesa per assaporarne la Bellezza. 

(Card. Carlo Maria Martini) 

 

 
 

 

 

Testimoni del risorto   
 

Nelle letture bibliche della liturgia di oggi risuona per due volte 

la parola “testimoni”. La prima volta è sulle labbra di Pietro:  
«Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai 
morti: noi ne siamo testimoni». La seconda volta è sulle labbra 

di Gesù risorto: la sera di Pasqua apre la mente dei discepoli alla 
sua risurrezione e dice loro: «Di questo voi siete testimoni».  

Gli Apostoli, che videro con i propri occhi il Cristo risorto, non 
potevano tacere la loro straordinaria esperienza. E la Chiesa ha 

il compito di prolungare nel tempo questa missione, attraverso 
ogni battezzato che ribadisce che Gesù è vivo.  
«Chi è il testimone?» si chiede papa Francesco. «È uno che ha 

visto, che ricorda e racconta. Ha visto, con occhio oggettivo,  
una realtà, e si è lasciato coinvolgere dall’evento. Per questo 

ricorda, perché quei fatti gli hanno parlato e lui ne ha colto il 
senso profondo. Allora il testimone racconta, non in maniera 
fredda e distaccata, ma come uno che si è lasciato mettere in 

questione, e da quel giorno ha cambiato vita».  
La testimonianza cristiana è l’incontro con una persona, Cristo 

risorto e vivo tra noi, narrato da chi ha fatto esperienza personale di 
Lui nel cammino ecclesiale, alla luce della parola di Dio. E diventa 
«tanto più credibile quando traspare un modo di vivere evangelico: 

gioioso, coraggioso, mite, pacifico, misericordioso». Se ci guardiamo 
intorno, è proprio così.  
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VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Quella di Adam Ruffolo non è una storia speciale, unica, ma è gioia 

e vita per un giovane della provincia cosentina e per chi lo 

incontrerà. Adam è sempre stato estroverso, dinamico, solare, 

allegro. Un ragazzo impegnato in parrocchia e nel progetto Policoro 

della diocesi. Ma mancava qualcosa: l'incontro vero con Cristo, che 

«fa diventare testimone di quella gioia che ti riempie l'anima e ti dà 

la forza di gridare al mondo l'amore per Dio». Un "appuntamento", 

come lo chiama il protagonista, del quale resta impressa 

l'occasione, la data e l'ora: 8/9/2011, al ritorno dalla Giornata 

Mondiale della Gioventù di Madrid. In un colloquio con un sacerdote 

trova le «risposte a tante di quelle domande a cui non riuscivo a 

dare una risposta. Dopo quell'incontro sono riuscito a far esplodere 

quello che avevo dentro: mi ero liberato, finalmente sentivo questa 

apertura del cuore, sentivo di aver incontrato Gesù. Non che prima 

non lo conoscessi, ma da quel giorno è diventata presenza viva, 

quotidiana e piena». Adam oggi è un "Cavaliere della Luce" che in 
giro per l'Italia testimonia come Cristo gli abbia cambiato la vita.  

 
15.4. Domenica  3ª DI PASQUA - 8.30 S.Messa 
ZIRNDORF , BERGSTR./ 10.00 Adorazione Eucaristica 
St.Theresia/ 10.30 S.Messa St. Theresia Norimberga , 
/16.00 S.Messa , Schwabach S.Sebald Ludwigstr.17 
 

21.4. sabato  
10.00 Corso 1° Comunione  /  
11.00 -Gr. Bambini / 
15.30 GR.CRESIMA /17.00 CORO/  
18.30 S. Messa (S.Theresia) Non ci sara’   
 
22.4. Domenica  4ª DI PASQUA –  

10.30 S.Messa St. Theresia Norimberga 



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   LL II TT UU RR GG II CC OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE   
Terza settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 

 

3ª DI PASQUA 

At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 

giorno. R Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

15 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 

At 6,8-15; Sal 118 (119); Gv 6,22-29 

Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo 

che rimane per la vita eterna. R Beato chi cammina nella 

legge del Signore. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

16 
LUNEDÌ 

LO 3ª set 

 

At 7,51–8,1a; Sal 30 (31); Gv 6,30-35 

Non Mosè, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo. 

R Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.  

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

17 
MARTEDÌ 
LO 3ª set 

 

At 8,1b-8; Sal 65 (66); Gv 6,35-40  
Questa è la volontà del padre: che chiunque vede il Figlio e 

crede in lui abbia la vita eterna. 

R Acclamate Dio, voi tutti della terra. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

18 
MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

 

At 8,26-40; Sal 65 (66); Gv 6,44-51 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

R Acclamate Dio, voi tutti della terra.  

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

19 
GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

 

At 9,1-20; Sal 116 (117); Gv 6,52-59 

La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

R Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.  

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

20 
VENERDÌ 
LO 3ª set 

 

S. Anselmo (mf) 

At 9,31-42; Sal 115 (116); Gv 6,60-69  

Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.  

R Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha 

fatto? Opp. Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai salvato. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

21 
SABATO 

 

LO 3ª set 

 

4ª DI PASQUA 

At 4,8-12; Sal 117 (118); 1 Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 

Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 

R La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra 
d’angolo. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

22 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. 
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